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Deliberazione della Giunta Regionale 14 settembre 2015, n. 20-2091 
IPAB "Colonie Alpine e Marine Braidesi" con sede in Bra (CN). Estinzione. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
L’IPAB “Colonie Alpina e Marina Braidesi” con sede in Bra è una Istituzione Pubblica di 
Assistenza e Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della Legge n. 6972/1890, ed è stata 
eretta in Ente Morale con R.D. n. 1807 del 12/07/1923; relativamente allo scopo, l’art. 2 dello 
statuto vigente recita: “La Colonia accoglie i bambini-ragazzi/e di ambo i sessi, che nell’anno in cui 
si effettua il soggiorno in colonia, al 1 gennaio abbiano compiuti 6 (sei) anni ed al 31 dicembre non 
abbiano compiuti 14 (quattordici) anni. Non saranno assolutamente ammessi i bambini riconosciuti 
affetti da tubercolosi settica, i bambini non vaccinati, a meno che abbiano già sofferto il vaiolo, e 
quelli affetti da malattie contagiose  e ripugnanti.  La Commissione sanitaria è nominata ogni anno 
dal Consiglio di Amministrazione dell’Opera.”. 
 
Il Comune di Bra ha precisato che l’IPAB ha ormai cessato di perseguire le proprie finalità 
istituzionali e ha segnalato l’impossibilità di una ricostituzione dell’organo amministrativo 
dell’Ente; ha inoltre fatto presente che l’IPAB medesima non ha personale alle proprie dipendenze. 
 
Il Consiglio  Comunale di Bra, con deliberazione n. 32 assunta in data 28/04/2015, in relazione alle 
sopraillustrate motivazioni, ha proposto l'estinzione dell'Istituto ed il trasferimento del patrimonio, 
vincolato a servizi socio-assistenziali, al Comune medesimo.  
 
In merito alla suddetta proposta ha espresso il proprio parere favorevole la Provincia di Cuneo, con 
Decreto del Presidente assunto  in data  31/07/2015. 
 
Il patrimonio dell'estinguendo Ente, quale risulta dalla documentazione prodotta, è così costituito: 
BENI IMMOBILI 
Immobile sito in Laigueglia, Via Concezione n. 83, edificato nell’anno 1924 in zona costiera 
semiperiferica a circa 800 m. dal centro del comune.  Il fabbricato è articolato su cinque livelli e 
presenta un blocco principale, costituito da tre piani, ed un blocco più piccolo, sviluppato su tre 
livelli. Oltre al fabbricato, sito in un’area recintata di circa mq. 995, l’Ente è proprietario di una 
porzione di strada laterale; i suddetti immobili sono catastalmente così individuati: 
- Catasto Fabbricati del Comune di Laigueglia: 
foglio 2, n. 83, cl. 3, cons. mq. 5.313, cat.B/1, rendita € 8.231,80; 
- Catasto Terreni del Comune di Laigueglia:  
a) foglio 2, n. 83,  ente urbano, sup. mq. 982; 
b) foglio 2, n. 331, rel. ente urbano, sup. mq. 38. 
Il valore più probabile del suddetto immobile, quale risulta dalla relazione estimativa redatta in data 
05/05/2015 dall’Arch. Monica Perno, Tecnico del Comune di Bra, ammonta a € 1.161.000,00. 
 
BENI MOBILI 
- Conto corrente n. 01/01/01731 della Cassa di Risparmio di Bra con un saldo attivo, al 24/08/2015, 
di € 90.473,03; 
- mobili, letti, sedie, scrivanie, tavoli, elettrodomestici, ecc..,  per  un valore  complessivo stimato  
in € 9.000,00. 
 



Per i motivi esposti, considerato che l’Istituto non è più in grado di assicurare una presenza 
autonoma in campo assistenziale pubblico, si ritiene che la proposta di estinzione possa essere 
accolta. 
 
Si ritengono realizzate, nel caso, le condizioni previste dall’art. 31 del Codice Civile per l’ipotesi di 
estinzione delle persone giuridiche, ricorrendo per l’Istituto l’impossibilità di raggiungere i propri 
scopi. 
 
Ciò stante; 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
visto il relativo Regolamento Amministrativo approvato con R.D. n. 99/1891; 
visto l'art. 31 del Codice Civile; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visti gli artt. 13 e 25 del D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D.lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004 e successive modificazioni; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
l'estinzione dell’IPAB “Colonie Alpina e Marina Braidesi” con sede in Bra ed il trasferimento 
dell'intero patrimonio, mobiliare e immobiliare, eventuali passività incluse, al Comune di Bra, con il 
vincolo della  destinazione  dei beni, e delle relative rendite, a servizi socio-assistenziali.  
 
Il Sindaco del Comune di Bra è incaricato, in esecuzione del presente provvedimento, di curare 
l'espletamento degli atti necessari al trasferimento dei beni al Comune medesimo. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


